
Avvenire - 17/02/2023 Pagina : A17

Febbraio 17, 2023 9:18 am (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

17Venerdì 17 febbraio 2023

L’IMPEGNO

Per il 70% degli 
italiani la spesa per 
mantenere i figli è 

una ragione per 
non averne. 
L’indagine 

promossa da 
Plasmon, che lancia 
il progetto «Adamo 
2050». La ministra: 

«Dare valore sociale 
alla maternità»

MASSIMO  CALVI 

«Aiuti». Gli italiani per fare più 
figli chiedono «aiuti». È 
questa la parola che ricor-

re più spesso se si domanda alle per-
sone di associare un termine alle mi-
sure per rilanciare la natalità. Nello spe-
cifico, le ragioni principali della scelta 
di non avere figli nel nostro Paese so-
no sostanzialmente due: il costo del 
mantenimento della prole, elemento 
decisivo per più di due italiani su tre 
(69%), e la difficoltà a conciliare la cu-
ra della famiglia con il lavoro (53%). 
Sono amare conferme le indicazioni 
emerse da un’indagine a campione di 
Community&Research, condotta da 
Daniele  Marini, sociologo dell’Uni-
versità di Padova, presentata nel cor-
so di un evento organizzato da Pla-
smon per lanciare insieme alla Fonda-
zione per la Natalità il progetto «Ada-
mo 2050», una piattaforma digitale di 
incontro tra istituzioni e soggetti pri-
vati per promuovere soluzioni a favo-
re della genitorialità. 
Mantenere un figlio in Italia costa 650 
euro al mese e per un italiano su due 
la denatalità è ha ragioni economiche 
o lavorative. È cioè figlia di un conte-
sto incapace di vedere nei bambini 
che nascono un valore per tutta la co-
munità, e non un fatto esclusivamen-
te privato. Anche per questo, come ha 
sottolineato la ministra per la Fami-
glia, la natalità e le pari opportunità, 
Eugenia Roccella, la sfida diventa cul-
turale: «Bisogna coinvolgere e pro-
muovere una mobilitazione colletti-

Costi troppo alti, niente bambini 
Roccella: mobilitazione di tutti

va sulla natalità a partire da aziende e 
sindacati, enti non profit, associazio-
ni, enti locali, per cercare di cambia-
re un clima culturale. Serve investire 
su politiche che creino un ambiente 
economico e culturale a favore della 
natalità, con la complicità di tutti gli at-
tori della società civile». 
Il desiderio di maternità in Italia non 
è cambiato: «Le donne dicono che vor-
rebbero due figli e poi non li fanno o 
ne fanno solo uno, lo fanno tardi, o a 
volte non ne fanno nessuno - ha con-
tinuato la ministra -. Per questo la ma-
ternità va accompagnata con una se-
rie di servizi, una filiera fino almeno al 
primo anno di vita del bambino. Dob-
biamo costruire un welfare di prossi-
mità, e mettere assieme tutte le buo-

ne pratiche nate nei comuni e nelle 
aziende. Tornare a dare valore sociale 
alla maternità». Roccella ha anche an-
nunciato l’intenzione di promuovere 
un codice deontologico da sottoporre 
ad aziende e associazioni di categoria 
per favorire la conciliazione tra la di-
mensione familiare e quella lavorati-
va nelle imprese. 
I termini dell’emergenza natalità sono 
drammatici. Nel 2022 sono nati  circa 
400mila bambini, il 25% in meno ri-
spetto a dieci anni fa, e se il trend ca-
lante proseguisse senza modifiche, nel 
2050 non solo ci troveremmo con un la-
voratore attivo per ogni pensionato, 
«un rapporto insostenibile» come ha 
sottolieato il demografo ella Cattolica 
Alessandro Rosina. Non solo: parados-

salmente, nel 2050 potrebbero non na-
scere più bambini. Un futuro distopi-
co rappresentato in modo sconvolgen-
te da un cortometraggio realizzato da 
Dude per Plasmon nel quale si descri-
ve la triste e desolata giornata di Ada-
mo, l’ultimo bambino nato in Italia (il 
link per vederlo: adamo.plasmon.it). 
«La nascita di un figlio è la seconda 
causa di povertà in Italia ma è anche 
una straordinaria manifestazione di 
bellezza – ha detto Gigi De Palo, presi-
dente della Fondazione per la natalità 
e del Forum delle Famiglie, al lavoro 
per preparare i prossimi Stati Genera-
li della Natalità –. L’impegno delle im-
prese contro il declino demografico è 
positivo, dobbiamo fare squadra per 
mettere i giovani nelle condizioni di 
realizzare i loro sogni». 
L’indagine realizzata da Marini coglie 
bene questa asimmetria tra desideri e 
realtà che caratterizza in negativo in 
particolare l’Italia. Tra chi ha già figli, il 
34,3% ne desidera altri, percentuale an-
cora più alta per la I-generation, i gio-
vani con meno di 27 anni (58%), e i mil-
lennials (51%). Quanto a chi non è ge-
nitore, il 40% manifesta il sogno di un 
bambino, e chissà se riuscirà mai a rea-
lizzarlo. Il contesto non aiuta: quando 
si chiede alle persone come vedono il 
futuro, il termine più votato è “incerto”, 
mentre il “pessimismo” è la condizio-
ne più frequente. Eppure, avere figli è 
associato a parole come “gioia”, “soddi-
sfazione”, “speranza”. Più che una foto-
grafia sembra una richiesta d’aiuto. O 
meglio: di aiuti. 
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Dall’Italia
SANREMO 

Blanco indagato  
L’Agcom in campo  
Quei pochi attimi di follia sul 
palco, se da un lato sono val-
si a regalare un'impennata di 
share e anche le prime pagine 
dei giornali, dall'altra sono co-
stati una denuncia per dan-
neggiamento. La Procura di 
Imperia, infatti, ha aperto un’in-
chiesta per far luce sul fuori 
programma di Blanco, duran-
te la prima serata del 73esimo 
festival di Sanremo, quando ha 
distrutto a calci il “giardino di 
rose” allestito sul palcosceni-
co del teatro Ariston. Ma San-
remo è finito anche sotto la 
lente dell’Agcom per le norme 
relative alla tutela dei minori, 
non solo per il caso di Blanco 
ma soprattutto per l’esibizione 
di Rosa Chemical e Fedez 
nell’ultima serata del festival, 
che li ha visti simulare un am-
plesso in platea e poi baciarsi 
sul palco. I fatti saranno esa-
minati dal Consiglio dell’Auto-
rità mercoledì prossimo.  

LAMEZIA TERME 

Viene dimesso, 
muore poco dopo 

Tre medici dell'ospedale di La-
mezia Terme (Catanzaro) sono 
indagati per omicidio colposo 
per la morte di un uomo di 74 
anni di Falerna (Catanzaro), 
Francesco Stella, avvenuta l’8 
febbraio. Sarà ora eseguita 
l'autopsia con la presenza di 
tutte le parti interessate alla vi-
cenda. L'uomo è deceduto po-
co dopo essere stato dimes-
so dal reparto di Medicina in-
terna dell'ospedale di Lame-
zia. Il 74enne era stato ricove-
rato il 2 febbraio. Nel corso del 
tragitto in auto per tornare a 
casa si è sentito male: la figlia 
che lo accompagnava ha chia-
mato i soccorsi e l'uomo è sta-
to nuovamente portato in 
ospedale dove è deceduto.

L’opposizione ricorre alla Corte 
Costituzionale contro la norma 
che prevede l’accorpamento e 
la chiusura delle scuole con 
meno di 900 iscritti. Entro il 
2032 i presidi saranno più che 
dimezzati: da 6.490 a 3.144

PAOLO  FERRARIO 
 

Il centrosinistra si ricompatta sulla scuola e ricor-
re alla Corte Costituzionale contro la legge sul di-
mensionamento scolastico, che porterà all’accor-

pamento e alla chiusura delle scuole con meno di 900 
studenti iscritti. Dopo la Campania e la Toscana, ie-
ri anche Puglia ed Emilia Romagna - le quattro Re-
gioni rimaste in mano all’opposizione al governo 
Meloni - hanno annunciato il ricorso alla Consulta, 
contro una norma che, dicono, colpirà pesantemen-
te soprattutto il Mezzogiorno.  
Secondo i dati diffusi dal Ministero - che ha giustifi-
cato la misura con il calo costante della popolazione 
studentesca - dall’anno scolastico 2024-2025 si co-
mincerà tagliando 117 istituzioni scolastiche, che 
scenderanno a 7.402, per arrivare a 6.885 entro il 2031-
2032. Contestualmente, saranno tagliati i dirigenti 
scolastici, al ritmo di oltre 450 all’anno. Dai 6.490 del 
2024-2025, i presidi scenderanno a 3.144 nel 2031-
2032. Complessivamente, l’operazione accorpamen-
to porterà ad un risparmio di quasi 90 milioni di eu-
ro, che saranno impiegati a discrezione del Ministe-
ro, «tenendo in considerazione le esigenze connesse 
allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti scolasti-

ci come soggetti direttamente coinvolti nel processo 
di riforma», si legge in una nota di viale Trastevere. 
Su questo progetto, ora pendono, appunto, i ricorsi 
delle Regioni governate dal centrosinistra. Ha inizia-
to la Campania con il governatore Vincenzo De Lu-
ca che si è augurato di essere seguito dagli altri gover-
natori del Mezzogiorno. E ieri, infatti, la Regione Pu-
glia ha deciso di impugnare la riforma davanti alla 
Corte costituzionale, chiedendo alla Consulta, come 
già proposto da altre Regioni, «che sia dichiarata in-
costituzionale la norma statale che costringerebbe 
tra l’altro l’accorpamento di istituti scolastici sul ter-
ritorio, causando disagi sia all’utenza che ai docen-
ti» e in Puglia l’accorpamento di circa 60 dirigenze. 
Anche Stefano Bonaccini, candidato alla segreteria 
del Pd e presidente della Regione Emilia Romagna, 
ha annunciato che lunedì impugnerà il provvedi-
mento del governo: «Nelle città questo comporta il 
rischio delle classi pollaio, con abbassamento della 
qualità formativa e in montagna invece c’è il rischio 
della chiusura delle scuole», ha anticipato il gover-
natore emiliano-romagnolo. E così pure la Giunta 
Toscana due giorni fa ha deciso di proporre ricorso 
contro quella norma della finanziaria, approvata nel 
mese di dicembre dall’esecutivo. «Questo significa 

che in Toscana gli accorpamenti porteranno a una 
riduzione del personale di circa 40 unità tra le figu-
re di vertice, oltre che il personale e funzionari di al-
to livello nelle segreterie», ha spiegato il governato-
re Eugenio Giani.  
Nel Lazio l’opposizione in Consiglio regionale, ca-
peggiata dal candidato di centrosinistra appena scon-
fitto alle regionali, Alessio D’Amato, annuncia che 
chiederà «di rivedere il provvedimento che penaliz-
za la scuola pubblica e chiediamo che anche la Re-
gione Lazio, con la nuova amministrazione, impu-
gni il provvedimento». 
Critiche forti arrivano dal Pd: «Le prime scelte del 
governo in materia di istruzione sono gravi e prefi-
gurano un vero e proprio attacco alla scuola pubbli-
ca. In particolare, la norma sul dimensionamento 
scolastico determinerà, di fatto, la riduzione, non 
solo delle sedi, che verranno inevitabilmente accor-
pate, ma anche del contingente dei dirigenti scola-
stici e dei direttori dei servizi generali e amministra-
tivi, che saranno quasi dimezzati rispetto ad oggi», 
hanno detto la capogruppo del Pd alla Camera, De-
bora Serracchiani e la capogruppo in commissione 
Cultura, Irene Manzi. 
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NEL MIRINO IL PROVVEDIMENTO SUI TAGLI ALLA SCUOLA PUBBLICA 

Classi pollaio, alt da quattro Regioni 
Bonaccini guida la protesta dei territori governati dal centrosinistra: impugneremo le norme

ATTUALITÀ

Condividiamo il dolore per la 
morte di  

GGIAMPIERO 
FORCESI  

ANIMATORE DEL PORTALE 
C3DEM  

Facciamo tesoro della 
passione e del suo impegno 

profuso fino all’ultimo.  
Lo affidiamo nella preghiera 
al Signore tra le braccia della 

sua Misericordia. 
Le amiche e gli amici di 
Costituzione Concilio e 

Cittadinanza 
MILANO, 17 febbraio 2023 

 

NECROLOGIE

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 

 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 

insindacabilmente qualsiasi testo  
e qualsiasi inserzione.

LA RIFLESSIONE 

Liceo classico o istituto tecnico? I nostri ragazzi chiedono di essere guardati
Licei classici in calo di iscrizioni; 

scientifici in crescita, così come 
pure gli istituti tecnici. Nei gior-

ni immediatamente successivi alla 
chiusura delle iscrizioni scolastiche, è 
stato tutto un commento sui dati che 
la stampa ha diffuso relativamente al-
la scelta della scuola che tanti ragazzi 
hanno fatto con le loro famiglie nel 
mese di gennaio. 
Dati e percentuali che riportano ten-
denze, ma soprattutto rivelano 
“preoccupazioni”, o quantomeno 
“incertezze”, sul futuro che molti ge-
nitori immaginano per i propri figli 
e sulla difficoltà di pensare come e 
quale potrà essere la scelta giusta per 
ogni studente; quella che aiuterà ad 
essere felici e realizzate le giovani ge-
nerazioni alle prese con la scelta del-
la scuola che le condurrà ad affron-

tare contesti di complessità (di stu-
dio o di lavoro) dove nulla, o quasi, 
è più “sicuro”. 
«Il Classico ti apre la mente», diceva-
no i nostri genitori e qualcuno l’ha 
scritto su autorevoli giornali anche in 
questi giorni. E se questa affermazio-
ne è senz’altro vera altrettanto lo è 
quella che considera come molti ge-
nitori siano cresciuti ascoltando il ri-
chiamo importante del lavoro e non 
abbiano avuto la possibilità di dedi-
care tempo alla scoperta di sé, dei pro-
pri talenti e forse anche dei propri so-
gni di realizzazione. 
A dire il vero, andando a leggere bene 
i dati diffusi dal Ministero dell’Istru-
zione e del Merito si scopre come la 
percentuale di studenti che scelgono 
il liceo sia più elevata e in crescita ri-
spetto allo scorso anno (57,1% contro 

il 56,6%), anche se il classico viene 
scelto dal 5,8% dei ragazzi, mentre un 
anno fa era al 6,2%. Forse è questo l’in-
dice che i sogni e i desideri prevalgo-
no sulla realtà e i bisogni? 
Al di là dei numeri, rileviamo come 
anche questo rappresenti un segnale 
dietro il quale si nasconde in parte la 
richiesta di aiuto nella scelta della 
scuola di cui abbiamo più volte parla-
to: dopo la secondaria di primo grado, 
invece di restringere l’orizzonte di un 
quattordicenne, dovremmo allargar-
lo, ma abbiamo bi-
sogno di un sistema-
scuola che ci aiuti o 
quantomeno provi a 
farlo, soprattutto va-
lorizzando la dimen-
sione pratica degli 
studi umanistici e 

quella scientifico teorica degli studi 
tecnici. Nel mondo contemporaneo 
capacità di pensiero e concretezza di 
sguardo sono imprescindibili e con-
temporaneamente necessari. 
Ma come si fa ad allargare la mente di 
un quattordicenne? Siamo sicuri che 
come adulti, insegnanti o genitori, sia-
mo in grado di farlo? Ma più che altro 
capiamo fino in fondo cosa significa? 
Noi di Agesc crediamo che allargare la 
mente voglia dire allargare il cuore: 
vale a dire ampliare gli orizzonti dei 

nostri ragazzi attra-
verso il loro cuore. 
Ecco perché, pur ap-
prezzando l’indub-
bia attenzione che fi-
nalmente è stata da-
ta al problema 
dell’orientamento e 

quindi apprezzando lo sforzo di intro-
durre un monte ore extra per orienta-
re i nostri studenti, riteniamo che que-
sto non sia sufficiente. L’orientamen-
to si fa in classe, ogni giorno, con lo 
studio delle discipline e uno stile me-
todologico che non sia aridamente at-
tento solo all’aspetto cognitivo, ma 
umanamente critico e progettualmen-
te significativo. 
Non si tratta solo di promuovere le co-
siddette Stem subjects, acronimo in-
glese che sta per scienze, tecnologia, 
ingegneria e matematica; o le Art sub-
jects ossia le materie umanistiche. 
Non si tratta neanche di fare del cosid-
detto mismatch, altra parola inglese 
oggi in voga che sta a significare il di-
vario crescente fra profili professiona-
li disponibili sul mercato e posti va-
canti che invece ne richiedono altri. 

Ci sembra infatti che certi schemi sia-
no troppo riduttivi e si limitino sem-
plicemente ad allargare la mente nel 
senso di fornire nuove informazioni.  
Quello che si può fare piuttosto è os-
servare i nostri ragazzi. Genitori e in-
segnanti insieme possono capire ne-
gli anni quali sono le attitudini e i ta-
lenti che i loro figli e allievi hanno svi-
luppato. A quel punto ha senso orien-
tare un ragazzo o una ragazza a un am-
pio raggio di scelta, perché non esisto-
no indirizzi di serie A o B o addirittu-
ra C. Ogni indirizzo ha la sua dignità 
e sarà importante che le famiglie com-
prendano questo fondamentale prin-
cipio e che ci sia una sinergia reale, 
concreta, perché i nostri studenti de-
vono essere accompagnati e non sem-
plicemente informati. 
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La scelta della scuola 
superiore è un passaggio 
delicatissimo che richiede 

il coinvolgimento  
dei genitori

Morti due bimbi 
«Sma, il farmaco  

sicuro ed efficace»

C’è apprensione nel mondo medico 
dopo la notizia del decesso di due 
bambini trattati con la terapia genica 
anti-Sma Zolgensma di Novartis, 
avvenuti in Russia e Kazakistan nel 
2022. L’Agenzia europea del farmaco 

Ema ha disposto una comunicazione 
agli operatori sanitari e l’Aifa in queste 
ore ha fatto lo stesso. In particolare, 
essendo i due casi fatali legati 
all’insufficienza epatica, ai medici 
viene raccomandato di «monitorare la 

funzione epatica dei bambini prima 
del trattamento e per almeno 3 mesi 
dopo l’infusione». Ciò che accade già 
in Italia, assicurano dall’Associazione 
famiglie Sma, rimarcando «la 
sicurezza e l’efficacia» del farmaco.

Fnsi, eletta  
la nuova 
segretaria: 
è Costante
Alessandra Costante 
è la nuova segretaria 
della Fnsi, la 
Federazione 
nazionale della 
stampa italiana. È la 
seconda donna nella 
storia del giornalismo 
italiano eletta a 
questa carica. 
Ieri a Riccione, a 
conclusione della tre 
giorni del sindacato, è 
intervenuto anche il 
segretario generale 
dell Cgil, Maurizio 
Landini, che ha 
sottolineato i rischi di 
«limitazione della 
libertà 
d’informazione. 
Dobbiamo lavorare 
insieme contro la 
precarietà». Il 
presidente della Fieg, 
Andrea Riffeser 
Monti, ha chiesto un 
piano quadriennale di 
rilancio dell’editoria 
insieme alla Fnsi.

Un frame del cortometraggio «Adamo 2050 - Una storia vera dal futuro»


